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, j.It.auQ^ro dpi q^iogresai regionali, uà-
^ÌÒUKU À ì^t^rqaziuoali, teauU diii a(icia-

., jj^tL.ya^^^i^^aùiido i)()iitlp,iian]snte,i « 
;̂ i)~̂ ép'bei'j(jll qualofjé .interessa an^he: il 
,ril̂ <arej,.iJLU;faaric'Ameji;>i«,\ sotto tutti gli 
à^&8ttì),Jquusta„ ini^rjifiisliazìoni. dall'atti­
vità, ps^teriura) del partito Hooiuiistt. Sui-
^taato,.u^lVulttmo nteoiDolo Ae\\A,Heoue 
(«ófia'/iste.'(luglio), nella,. « cronaca del 
mo'^iineiito sociale m franci» > e all'»' 
,>Ujrii> f„,,ei truyaub JiqtixleinMiriio. a 5 
jébugjresjii (iiai poimigiierl muuioipali so-
òia.l|^tl di , Laugonan ÌO Frauda, .di 
C)ia,r!érfl.i apIBoigio, del Parlilo indi-
pfij^èntó, «i^/, iàyorp io riaghiltorta, di 

. fraga, 'dai aiiuatij|ri ia.,6ermauia), a di 
, iQuUi congressi regionali la rivista ci-

(j^ta diqiiiarn./li/iun poter .renderà .conto 
p'ef. iDDÓfflciepzà d^spa^ia, Ma in realtà 
i;qb,.b''è,ìiiie,ptf{,.di p̂ iù q.tsaoti^no, .di^ipiù 
Vécobió, per cosi dire,, ili t(itti. questi 
(leccati ii<fpgtesài^ ,ti.oaialisti. .Soausem-

. Dre| le. ^ta^^a cpiia dette .e ridetto con 
le madèsiwf (tarpl.e e, furmult!, La uni-
ibrmltà.desplaa.ta ò moaotona delle ior-j 
^isóàssioai p daiiberazionl, è rattit sol-
taqtu,dagli,egj^udii, meglio, dtapiaiiitici 
é mefizo comici, ,,pqi.. quali. i- isocialisti 
liaDOa, ocqasìqne di metter f̂ jiori tutti i 
Iî ro 8,ep,timéuti e i loro priocipii (Iran-
bi'òi, qufflo ,è| avvenuta al Congresso di 
Fi'reuze paf deputatq Da, Feliae,.oppure 
qiiaò.dù. ^i.trqy'app di fronte lo spinto 

. rivoitt^ipòario '8,jqupllo,BTQln«ionl8ta, di-
reSK)'meglio opportunista, dando luogo 
cosi à quegli sìrezii del partito socia­
lista che . in Germania e in F[aacia 
Bp^olalDÌ8btff''hTi?tó''liWit'H"à''a1i8!rarfl 
la-inverslti'dei élól e delie tendenze e-
siafemrdello stèWò'p&ttitb. " ' . ' 
•i Ora'^oil"«riéìitr()'"è ooBsiila,.'quasi',', la 

• eoo'Vielle dispute intorno al tjoii^rosao 
di'MteniÉOìe 'si' è oBliS'tìÒ'l'Altro giorno 
il' Gòf/gfeàso Baronale iVauc'ese 'di Lilla, 

-' 6 stato a'perto quello 'ib'tèrilazioiiàlé. 'di 
Lnudrai' Iniitilé negare olia quest'ultimo 
fa passera in terza o quarta S i a ! "due 

i^PW&^n >l9»i»t»lir la(ìahi;»]lV{liIìondra 
: jgpQi) .)9.fatti (jonvauutirl-jratipraiiailtaiiti 

^^l^aj-,|;,i(q socialista, dai paesi più i'ib-
pprt^pti, ai progrediti,, ed' 6 nella -me-

, ti:9poU,bntannÌaa'Clie può essere f^tto, 
oon .qoSLloha pcobab'.UtÀ l'di sacisesiio, il 
ten^^tiypdi ricostituire l'Internazionale, 
ad.qMaUjperòialle condizioni politiche 
e a,9f!lalL,del .prasantje mòinsoto storico. 
,,, Ìla„gii altri ;̂ ,due 'Congressi hanno 

, aucl^'essi. la l(jrb , i mpòrtanza, p'irchò 
svalauo^ile teodeuzei a le mirai dei so-
ciflisf^ 4i:.4aa,paasi'Cha lO' questi' ul­
timi, anni hanno.dato al ipartito pareo-
chi motivi di soddisfazione. 

Uva-
pura 

non si può riflutiirp a qu"! programma 
aiicliG I» qu>ili(lau^lj,,,(1|tf<d;ra^v.,j 
. .Mi, quando si p'en.sa clie.il partito 

si^cialista trova da combattere la mez­
zadria a la piccola froDWll^. colli' 
trloc, a vorré'oba', poi" rigirili ài pi 
titttioa', trasformare il mezzadro e il 
proprietario onltivatoro In salariati,, jia-
seaoiMaudo ri affrettaudo il dissolvimeato 
di quelle forme di Industria agncoln, 
viene 'spoutnnoo il'pensiero ohe se 1 
mezWri e i piccoli ptopf^itari si la- ' 
solano adescare dalle sirene sociilisic, 
vuol dire' ofié sono nel)» impossibilitii 
intellettuiìla di cuiùpreudere il giuoco 
che'A Iriro.'fà'ttò, Non é io Toscana — 
ove il Googrosso si tenne — ohe oc­
corra dimostrare l'aito valore ,sociale 
0 morale della mezzadria, la quale, sa 
dal punto di vista purameòta economico 
non ìi io tutto soddisfacente, presenta 
però, pel fatto stesso che ò una ^ocietà 
vara e pMpt-i'a dal capitale còl lavoro, 
grandi vantaggi sociali nella maggiora 
stabilità"d'improgb a nel,.maggior be­
nessere della clas'se coltivatrice! .., 
' MaSni appunto f!#'lì=Sitì»"fln^'ériorità 
dal'pnnto di vista della ripartizione della 
ricchezza, che il sodialisma'trova nella 
méi:zadria una forma di impr^iea agri­
cola da combattere, ed esso si' arrovella 
a far credere ai mezzadri che?' òou la 
proprietà collettiva saranno in migliora 
condizione. Potrebbe anche darsi che i 
mezzadri Unissero ' per crederlo, allo 
stessa modo di coloro che a furia di 
sentirsi dire che hanno cattiva ciera 
giungono a credere che sono malati, al 
punto da mettersi a letto. Ma un boi 
aervìglo io verità renderebbe ai mezza­
dri Il eoclalismol lilssl abbandonerebbero 
la cosa per l'Ombra della cosa; il godi­
mento del suolo a metà a la loro indi-
pendenza, per una mercede arbitrari.t a 
una nuova' forma di schiavitii. 

^̂  Jv l?irenze,. ve.ramenta, le. trai gior-
niite',,del Congceaso non sononsiate glo­
riose,, Lo., dice la Sipisla quindioinale 
à^t'^()pialiimo ^fìfenlifioo,, e noi pos-
siiti)}q.|òrèder|o .senz'altro. - , - : . , . 
.^lfS^aff!3^,.pritic.a SQoiaie nooies i taa 

dij;eV,otj'̂  Cf̂ ngnòsao e congressisti furpno 
oajaff^rlzji^ti in,quelle tra giornate da 
ùii 'fiero, aMo ^tffttrastentoo fallo.idi 
/aS8Ì(MC|(^e^e ci» KrttoionB,:,lo.questa 
disposizione'd'animo .a di,corpo, si.ca-
plBÌe'l ohi**! «C6Ì | r^Waf 'Pi i 'kdi j^aon 
sia' 'ritiìoito ad iloOdntedbare' neanche 1̂ 
oanótiiii' dellaChiesa sacial')9ta''m'i!ane.sé'. 

MA a noi ormai non 'idtere'àsaoo pln le 
Moolaniùbéi' la iUtrànsigenz^.' e le ìaf-
berie tattiche'dej ccidgressiis'ti; il pu ĵ-
bliooi^dn ìteu'MsWnico le ha gi'udiòata 
pel" quel' che valgono; come ha 'già bo.l-
lato con. gli appallativi che si meritano 
la dèlfb'araziohi l^rettà a sett'arie 'del 
Congresso florautió'o'. Pél un solo'tema 
aadrebbe 'asam'tuilta eoa 4i">lohé 'imi 
gbezza la linea di coudotti^'' approvata 
dal'partiti*, vagliamo "dire per la, que-
^tlofltl agraria. Ossia'per la propaganda 
lo saEdpagnk, 'li Bissolati' ha presentato 
su'guaito punto hna reiSzigòa ch'a'a'n-' 
dUPtt'.doii cOnosciaiiia intagralmanìte, ma 
sappiafeao dall' organo dal partito ch^ 
« il Congresso nb accolse le obncluaioni, 
in'ipliìrtliìòlaì^e in'Bìste'nlda sniìa leghe' di 
re8isteuza''fra ^ tnez'iiadfl;' sull'àlìdlizipue 
d8lle''ffpp8na|bl,' rég;aliié, ''ordinanze,'su, 
dtltAgi'tàiìbn8^e|[''àssioui'are ai mezzadri 
il ihinioidi necessaria all' esistenza e per 
oî aiiizKiiH î coittro le anghei'ié' padre 
n'Ali ;'ilbiicbè, in&ùe',' sdilb'cdopérativ'e' di 
c'oMnbOj'chO, come'"quaila del Qelgio, 
devolvano parte degli 'utili a pro'ijel' 
plàSt'tìlB'i; p! il jaro^ramiha' minimo 
api^'aHlà','' e,' traitiaddòsi di gente che 
vorrebbe la socializzazione del suolo, 

A Lilla il 14° Oongresso-del partito 
operaio 6 stato tenuto segreiiimente; 
neanche i rappresentanti della stampa 
furono ammacslf<Sii 'sai'ìtutt'avia '%he 800 
gruppi, sindacati o federazioni, sono 
stati rapprìisentati da 315 delegati; il 
numero della città rappresentate era di 
313 a quello dei Consigli municipali, 
che hanno aderito, di 110. Tutte cifre 
che par sé dicono niente; pardhò biso-
gnerabba oonoscera qnale sia il numero 
dei membri degli 800 gruppi e di quali 
municipi si tratta. Con '36,000 Comuni, 
la 'Francia ne ha auche di veramente 
microscopici. " '• 

Del po_ng['^,sga,i/jÌ..I,iilJa,.,ohe,ha. dato 
luogo à rumo'ros'a liimostrazioni popo­
lari contro il socialismo e i Soiial de-
mooraten tedeschi, che vogliono seppel­
lire l'idea di patria, ai sa soltanto che 
nelle ano, deliber/iziooi si é~ ispirato al 
socialisinu tedesco. Sono socialisti, si è 
proctumàto a Lilla, soltanto colora che 
combattono per l'abolizione del regime 
capitalista, mediante il .conseguimento 
del potere politico da- parte del prole­
tariato, la sostituzione dalla proprie1;à 
^ocial^ alla proprietà capitalista, a V ac­
cordo iuteroazibnale dei iaypratori. Que­
sto, se non .altro, ^ parlar chiaro;.a i 
radicali' francesi .prenderanno così, se 
vogliono essere appoggiati o,elle elezioni 
dal partito socialista, li posto che ,,|oro 
spatta. Dèi rèsto, il Congresso francese 
nòrì ' para ab^ia .avuto .grande impor­
tanza, e forse ha servito più che alti;o 
a preparare gli accòrdi pel Congresso 
internazionale di Londra. 

Dopo il .Congresso tenuto a Zurigo 
nel 1893, questo di ,,Londra non do. 
vrebbé tornare ({accapo a discutere tutte 
le qijestipni relative alla tattica, all'a­
zione' politica .ecopomica e indastriale, 
alla organizzazione,, ecc., che sono. già 
state risolute nel precedente Congresso; 
mii si può pr.eijedere fln, d'o,ra. cha tutti 
i vari temi trattati a Bruxelles prima, 
e dopo a Zurigo, io saranno auche & 
Londra. . . . . 

Come il telegrafo annunciava, i rivolo-
zioijari,. gli [|aparci)ìci, gV indipendenti 
non.,';riuscirono a farsi., amni^li^are al 
Congrèsso, Ma.i marxisti, rie^airanqo.a 
di^piiuara lî  associazioni professionali 
inglesi ' ^ r r a ^ e ^{6^)$ Sarà procla­
mato il. ricorso, ,in ca§o di guerra, allp 
sciopero ganairala, p vìncerà il Parlilo 
indipendente^ d«^ ìappro. ohe lo or^do 
UQ^ jputjle ' e ,.pericolosa illusione? l 
F,dbiani, ohe formano V^H opportuni-
sti\ .del '«(icialiamp inglese, otterranno il 
votò favorevole alla costituzione iu.so;;-
vizio pubblico dalla industria è del com­
mercio dal pane, del latte, del tabacco, 

iileir alcool, dui carbone e via dicendo? 
Lo sapremo fra poco. Intanto queste 
stesse domande diiuiiatraa') che l'in­
ternazionalismo non ò ancora un ca­
rattere proprio del socialismo. A.ache 
sulle eresia .sociali esercitano la loro lu-
lluonza le coi^dizioni ntoriohp, pslohiohe, 
climatiche, economicho a intellettuali. 
Per quanti Co')gr9.ssi tenga il partito 
socialista, non p-ìtrà in'ii cancellare. 
quelle differeuze di oondiziobì. 

I EATTI DI ZURIGO. 
Zìi^tgp 29 — lers^fra -si rinnovarono 

j disordini nel quartioi;a Wiedikon. La 
iolla demoli completiimonte due piani di 
una grande casa, abitila da circa 70 
itali.atii. . , ;. ' 

II Ristoraijita Kracaro ò stato ugual­
mente demolito. 

. Vennero scambiate revolverate fra 
agenti di polizia e dimostranti, Sonvi 
parecchi feriti. .; 

L'ordino,fu .ristjbjli^o ^^-notte, Jlarda. 
•'. ̂ nriga SSÙ'-~ 11,4i)yernOi4ol .Captone 

di .Zurigo decise dì chìainare sotto le 
armi due battaglioni di fanteria e due 
squadroni di oavallocia. 

iSoma Z9 — !n seguito alle rimo­
stranze del nastro Governo, stamane il 
miuiatro svizzero si reqò alla Consulta 
per dare, a nome del proprio Governo, 
esplicite asaieurazioni che le autorità 
cantonali di Zurig.) hinno preso ener­
giche Jisposlzióni per la protezione de­
gli itniiaui e perchè i disordini non si 
riouovino. Visconti Venosta ha fatto 
ringraziare il Governo federale. 

,\A l i t '— ,^t*-«-,—.——.. ! -..„ 

limatriieiflflelMrcliiiSfiDi'BiiÉi 
Roma^St-^—, II. matrimonio religioso 

del marcbésé Qij^udiniuoa la marchesa 
Incisa si è celebrato^ .stam.ane alle 10 
nella Chiesa d) Safito.Iypr,delle monache 
del Bum Spocorsa, al vicclo Campana. 
, Gli sposi giunsero In carrozza assiema 

,ai, testimoni, Cile .erano :.per la sposa, 
il ministri Ùranca ed il principe di Ba-
gnara a per lo sposo (iattazzi e .Co-
dronchl., , . ,i 

Nella piccola Chiesa oon venite am-
.paesso alcun invitato. Celebrò monsignor 
LoranZ';v Orazioii, coufessnro delle mo­
nache. Alle 10.30 la funzione ara ter­
minata. , . ,j 
. La aposa vestiva uu abito oréme, ric­

chissimo ;-i( marohasa Di Rudini indos­
sava, il salon nero. La sposa, uscendo, 
baciò la superiora del convento, 

Alle ore 21.50 l'on. Qi, Rudini e la 
marchesa Incisa si sono recat' in Cam­
pidoglio in carrozza chiusa. 

Funzion^.va da capo ^jjllo Stato civile 
il commendatore Cocchi. ^ 

,'rern(iu^ta la oBri.Tionia, mentre Di 
iludinl con'versava oon Codronchl, Uu 
spoli ha offerto alla sposa, entro una 
busta di raso bianco, la penna d'orii 
con cui si era sottoscritto il contratto. 

Poscia gli sposi iibno ritornati al vil­
lino liudiul. Durante la cerimonia pre­
dominò la stessa .riservatezza di sta­
mane. ; 

Pachiasimi curioai st'izionavaao in 
piazza del Campidoglio, 

La morte di Tanlongo ' 
Jioma S9 — Questa sarà' verso le 

setta, assistito dal figlio, dai parenti, 
dai med'ci curanti e diil prete, è mòrto 
dopo lunga agonia il comin. TanlougO, 
il cui nome fece gran rumore in Italia 
ed all'estero in seguito all'affare della 
Banca Romana ed al processo che ne 
venne di consegueoza. 

oltrepassò mai il cipo Nuli. Il coman-
(liinta Girosi dal 28 al 28 trovivosl a 
Savona colla- su» torpediniera I35...1a-
terrogato rispose non spiegursi come 
una,sua carta da visita abbia potato 
trovarsi nel luogo indicati: è supponibile 
ohe tutto sia una lavenzlooe. > 

Le iTetese lìiiaccìe al iMstm PriiieiU. 
, Toiagrafano da Roma, ì% : 

« JLe prime jpdagini avrebbero asso-
lutanipute escluso il dol.i nei due ra-
ceùti iucandii alla stazione di Piazza 
Termini. 

G'.)m'è noto, gli 'uscieri. Cecchini e 
Mazza, arrestati, in seguito ai secoqdo 
incendio, aasì^nde ,al guardiano Tornasi, 
dupo,av,er8 subito un lungo interroga­
torio, furono rilasoìiitl. 

Il guardiano, invece, sarà processato ' 
per negligènza del suo preciso dovere 
di farà ogni sera una ispezione ai lo- . 
cali. 

Relativamente p'oi al., primoi; incendio, 
collo• scoppio 'dei'' vallone'pi'rrao 'di 'ben­
zina, le responsabilità sT fai'èboaro'potavi, 
ma a carico deli'A.ai,Uji.i'-iistrazv?a.fl, Cafro-
,v,ia|ria,,|ifputr«i..|p quale i, vigili (pompieri) 
inten'duuo muovere causa a cagiona della 
morte del Guerrieri e del ferimento di 
altri due,.sostenendo clié'si'manoò d'av­
visare''còma' I!. vagone incendiato, conte­
nesse..{materie esplosive, ónde avvenne 
in qegiiìto lo scoppio durante l'opera .di 
gpeguimanlo. ' ' i • "' - - ^ 

'Va notato all'uopo che i'regnlamentì 
ferroviari obbligano ad osservare certe 
forma speciali ,(Ji \ carinainanto' pei va­
goni che con^eu^onb'materie inSimma-
bili 0' nel ci«'> 'attùniiiii^ambra ohe essa 
non sienb''8tàte's^gùi't'e. 

leraerà si svilU'ppò un altro,{incendio 
in un forno lanuesso .^Ila.i.Qogana che 

ifs;'parte .'della' stazione.'i.Ciò''féOa cor. 
rare la-'vófta di' ud'-terzo incendio alla 

' stazione .tal.clià. Olezza.,Poma ?i rov^ii^ift 
versoci quartieri alti. 

Ma l'incendio non ebbe rilieva note-
vo'.e. » 

il mìsera v'iandanta fu eoìpilo dagli a-
genti di finanza, che forse lo aoa,mbla-
rono' per min dbi' ooatràbhatfdiar'i' soliti 
a frequentare quel remoti '. paraggi, a 
che forse spararono par intimorirlo.' 

: 'j'MMflteitQii'e "Séftàtó 
li Don Chisciotte vede nel Senato una 

viva oppusiziiine al Oabioetto, perchè 
sospettata ili aver TalazioaV«ol radióial). 
Conclude dicendo ohe blsogiÌH raatitdire 
allo Stato una nai)Va>sn!aiFsiKi o iastiar 
'crescerò socialiatl, repubbncaai e cleri* 
cali, che poi si contandaraiino la vittoria 
fra di loro. ; -

! drammi della paziia. . 
Lubiana 29 — Al nostro manicomio 

avvenne un brutiiissimo C^ttò. ,,II|IentTe 
una guardiana si aocingeva e4. .entrara 
nella cella dell'operalo Dvolii, cha ara 
stato condotto all'ospitafa ipjùsB ora 
prima, perché aveva dafq segt^i ili a-
lienazione mentale, il. DvOla la saltò ad­
dosso e l'afferròper la'gola stringendola 
in modo da quasi soffocarla. La'dònna 
riuscì dopo sovrumani sfarzi a liberarsi 
dalla stretta del pazzo, e fuggi. 

La guardiana si era appoo^'allonta­
nata di pochi passi, che il Dvola si pre­
cipitò addosso al suo compagno di 
celta - p 1)0 fancmllo di,dieci...anni, di 
In^me ',littii(riit^'iim{^àjzltà'ilidi.,sé^iitè ad 
una meningite -^ . lo sollevò di peso in 
aria e.poi lo'sbattò con'tiiìa Veeihenza 
lal.sqoloJa fracassargli il arauio. Ctuaudo 
accorse il p.arsoiiala,'. dol i ma^aicomlo, il 
fanciullo ara già .oadavera, > .. ,' 

, Parigi 29 — Si smen,tisoe, afSoial-
mouta la notizia divulgata ieri sull'an-
tratii, nel porto di Tolone di tra tocpa-
diuie'ré italiane. La oarta da visita del-
l'ufficìale italiano, ch^, ,aomo al disse, 
v'éno.e trpyi^ta a^saa alla palizzata della 
banchina, nou.può essere che uno scherzo 
di CUCIVO genere, Si dubita cha anche 
la storia dal biglietto da visita aia una 
invenzione. 

., Roma 29 (wffioiale) — Il ministro 
della marina ha ricevuto dal vico-am­
miraglio Morin, comandante una squadra 
di manovra, il seguente telegramma: 
«.La toipediuiara 135, comandante Gi-
rosi, fu sempre con tutte le altre unita 
alla squadra ohe, verso pouaote, oon 

e ili 

A proposito degl'incendi di Roma, 
dalla voce ch'assi fossero att ibuiti ai 
[erriivieri a della presunta ira di que­
sti contro li ministro l^rinetti p?r a 
ver rncentomente combattuta dai ban­
chi di deputato l'uichiesta ferroviaria, 
màndii'dd'dài'Biomài'éaBl'jl'^Uera al Se­
colo .^/.X,,da|l.a.,qiia,|e;,|W!iat|i,o questa 
curinoli' n'o'tiz'ià, cli'é va 'accolta con la 
massima riserva, e senza darle troppa 
importanza. 

« lo vi posso assicurare cha quando 
il ministro Prlnatti parli per Milano, 
par accompagnarvi la famiglia, la pub­
blica sicurezza senti il bisogho di farlo 
seguire, durante tutto il viaggio, d'i a-
genti in borghese, e così egli ebbe la 
compagnia di quegli angeli custodi, che, 
quando era semplice deputato, rimpro-
ver-iiva spesso all'oo. Orispi. La signora 
Prlnatti' è fatta ' segno ad una serie 
continua di lettere anonime, le quali la 
mettono sull'avviso intorno a qualche 
grosso guaio che possa capitare al ma­
rito. » 

UN DELITTO. MISTERIOSO 
• \ .s i . . ' ' i 

Certo B'ussouia, bracciante, proveniente 
da Xyis, transitava per 1 colli che sboc­
cano nel territorio di Rionaz por re­
stituirsi al nativo Brlsogno in quel di 
Aosta. 1 ., 

Giunto iù una colata che frana in 
nn burrone, senti voci imperìoae che 
ordin'aVangji, di far sosta, Il poveretto 
che, npn monito di licenza, ^ra armato 
di fucile, per timore di essera colto in 
flagrante delitto di caccia, non se lo 
diede per Inteso e prosegui più veloce­
mente nella discesa. Si udì allóra lo 
sàéppio di" una" carabina un'à^'-pallà fi­
schiò, a'andò'B-'tiolpire'il' Fissoulà'nel 
ventre, forandogliela da parte a parte. 
11 m'eschino cadde supino a terra gron­
dante sangue. -

Vouno raooulto poco dopo da un pie­
toso pastore, che, sorreggendolo alla 
meglio, lo condusse in un vicino caso­
lare. Ivi gli fu largo di cure amorose; 
ma fu opera vana: nella notte il ferito 
mori. 

Informata' l'autorità giudiìiiaria, si 
recò'tosto sul luogo. L'istruzione pro­
segue solerte, ma le risultanze sono 
mautnnuto nel segreto. 

L'opinione ubblica ritiene però ohe 

. 4 Broni (Pavia)-mentre.il parroco 
dal pergamo predicava a trattava del 
socialismo, ai tcovavanu in Ohiasa .varii 
socialisti, fra 1 quali il noto Lazzari 
Custantino. , . . , . 

Questi,.appena il prata tarmino il suo 
dire, domandò sa ai potava avare.la pa­
rola, a.gli,fu concessa,; dopo ilLpzzarl 
parlarono altri a, tutti applauditi,". " 

Poi i socialisti ai recarono ila piazza 
e il Lazzari vi tanna una conferenza* 

' . j . " . l i . . , H , 

L'arariiìa di m Mllioiiafia.. 
A Montpellier è stata aperta [a eijc-

cosBione del marchese di Fon'teuay, un 
uomo che si rese celebra per la. sua 
originalità e per le aue,enormi.ricchezza. 

La sua passione dominante era,colti­
vata da lui con una specie di di.lettaa-
tismo, ed assumeva sovente forme ori­
ginali. ,, „ 

.Egli possedeva un palazzo, arre­
dato d' uu mobiglia antico . dì grandis­
simo valore';, ma |a persone oh^ ao-
dàvano a visitarlo lo t'rovav&no di sa­
lito in cucina, seduto sppr.a una , sedia 
di paglia, .coperto di vestiti] tanta, vecchi 
che avevano, pardutp^forma.e f,plore... 

Egli,non dava mai né reg'ali nò man-
eie; quésto caso avvenne fiue volta, qplla 
sua vita. " ;;,'. ,„, . 

Un g|òrno agii ebbe u^. ii)omaatp„|ji 
generosità a regalò ad un,suo'conisi Jiiio 
uh oappallo talmente vecchia e' sfatto, 
che gli pareva di non poterl.o pip,.por-
'^ fO; ,,„ • - i . 

Il contadino affidò qupl copripapoi ad 
un'cappeLlaio del suo villaggio, il,quale 
a forza di cure e di pazienza pervenga 
a rèndergli un aspetto daoeote. La da'-
manica seguente, il' contadina ..si recò 
dal padrone, col famoso ,càppp(l< '̂, in 
teàta. Il marchese fu tosto colpito dal 
bell'aspetto di quel cappellp e di'aso ' al 
contadino: ' ,, , : 

— Tu hai uo bel cappello oggi; , 'nqq 
te l'avevo mal veduto. . .'^.,,, l,;)". 

— Ma se è quello che' m' ha "^re'giilàtó 
lei I L'ho fatto accomodare, ci ho spesa 
tra franchi ed è tornato nuovo.' , . 

Il marchese restò per un poco.. p.9p< 
sieroso, poi mise la mano in tasca,, ila 
trasse del depuro e disse al ooótadino 
meravigliato': 

~ To', eccoti i tiioi tra frano^ ,a 
restituiscimi il cappello, . . . . , j.'^. 

Un'altra vòlta uu uomo del naea,b; 
venne ad avvertire il niarcbese. OP.'-Ora 
arrivato un grandissimo oatiteo di'.fó-. 
raggi e che non trovandosi compra­
tóri o' ora \l caso .di averlo ad nn prezzo-
eccezionale. Il marchese trattò 1'affare, 
lo coudusaa a termine e ci guadagnò 
10,000 franchi. Allora chiamò l'uomo 
ohe gli aveva dato l'indicazioue e gii 
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diede 5 franchi dicendogli : ». Puoi valu­
tarti ohe nOKSuno al mondo ha mai a-
vuto da me una somma ugnala I » 

Ad onta di queste sue lesinerie il 
marobese era ben visto nello famiglio 
dell'aristocrazia di Montpellier, che 
spesso gli mandavano —- per le feste, 
in ofioasicnt di nozze, eco — delle sca­
tole di dolci, Il marchesa le conservava 
io un grande cassetto e quando si pre­
sentava l'occasione di dovere assoluta­
mente rioambiare una cortesia, ne tra­
eva una scatoln a caso. Avvenne cosi 
più d'una volta ohe il deatiuatario si 
trovò a ricevere dal miircheso quella 
atessa scatola di doloi cK'ugli gli aveva 
inviato ptecedenttimeute. 

Del bizzarro marchese sì sono tro­
vati cinque testamenti uno diverso dal­
l'altro. 

^WWWWtfWWJWIWMJUC'Oltff" 

Curioso iBGiMejlle^feste Hi I s c a 
SI viene ora a conoscere uu curioso 

incidente occorse a Mosca durante le 
feste dell'incurouaisione. Della missiune 
francese faceva parte nn prode generale, 
famoso spiidscflino, ma poco pratico delle 
etichette di Cune. Al bnlln dato dal 
conte di Montebello, ambasciatore frau-
cese, il principe lìinrioo di Prussia, in 
un moffleutu lu cui si trov6 vicino al 
generale, gli rivolse dei c-impli menti 
circii al'èorvrzio a cui'il generale è pre-

Sbsto. Il generale scambiò il fratello di 
iuglielfflo II fet un principe russo, e, 

lusingato dai suoi complimenti gli ri-
epose con tono di chi non vede l'ora di 
menar le mani: 

—̂  Nona Dous pròparons, mon Prince, 
nona sons pròparons, 

Il generale Éoisdo&'re, che non era 
lungi e potò udire la cuuversazione, ne 
fu ullat'mdto, temendo ohe la cosa po­
tesse complicarsi', ma il pcmcipo Enrico, 
visto oho non era etato riconosciuto, 
finse di non capire e si alloutauò. 

La scoperta dell'anestesia — 
Jackson e MorCon — L'em­
pirismo e la scienza — i/n 
ciarlatano precursore. 

Jackson ch'era medico e professore 
all'auiversili di tioatou, non godeva ec­
cellente salute. Soffriva delle emicranie 
violenti che lo mettevano Dell'impossi­
biliti di .tener le lezioni. La necessiti 

. rende l'uomo mdnslrioso. Egli aveva os­
servato, quando teneva lezioni di chi> 
mica, che l'iualazioue dell'etere aveva' 
un'azione, atbpdfacente sull'uditorio. 

Se «gli avesse respirato il vaporo 
di qdesta sostanza, si sarebbe forse bot-
i'ivato dal dolore ? Colpito dallo ' stato 
di luseosibiliti in cui si' trovava im-

.merso dopo l'esperimento, venne alla 
conclusione ohe l'etere poteva rendere 
l'uomo, insensibile all'azione, -del ferro 
ohirurgioo. .'• • ' 

Ecc.i adunque corno nel 18<i6, adun­
que oiuquant'auni or sono, fu.inveutau 
l'anustesia perchè un m'idico soll'nva 
l'emicrania. 

Il cinquantesimo anniversario dì que­
sta invenzione non passerà inosaei vaio 
perchè ossa segnò nella medicina uu 
progresso umanitario. In'qualunque modo 
però esso venga celebrato non si dovrà 
dimantioiré' il aome di l&ckma. À que­
sto si potrà fors'anco aggiungere quello 
di Morion, ài quale JaolisoD consigliò 
di adoperare l'etere por togliere i denti 
nei casi diffìcili. Merton rim,i9e colpito 
dall'idea e ben presto inventò alcuni ap­
parecchi, per mezzo dei quali impiegò 
con successo l'anestesia. Seguendo il suo 
consiglio, i chirurgi degli ospedali espe­
rimentarono l'anestesia su ammalati, i 
quali 8Ul)ivana le operazioni più crudeli 
senza provare il minimo dolore. Il suc­
cesso ohe coronò gli esperimenti non 
poteva lasciare alcun dubbia sul valore 
della scoperta di Jackson e Merton che 
nel 1850 SI divisero il premio Muotyou 
dell'Accademia delle scienze. Sino allora, 
per diminuire i dolori nelle operazioni 
chirurgiche, erano stati consigliati altri 
me^zi, Alcuni suggerivano l'oppio, altri 
l'ebbrezza alcoolica, ma la maggior pane 
dei medici non credeva alla possibilità 
di generalizzare l'uso di questi mezzi. 
Jackson mostrò il contrario, scoprendo 
le proprietà dell'etere e facendone l'ap­
plicazione, la qual cosa è difficile causa 
la volatilità di questa sostanza che ri­
chiede più apparecchi che il cloroformio. 

Ma già molto tempo prima s'era pro­
vato di rendere meno dolorose le ope­
razioni. 

Alcuni ciarlatani del XVII secolo di­
cevano di possedere un anestetico di 
azione potentissima, Uu medico raccontò 
qual mezzo adoperassero questi ciarla­
tani per strappare i denti. Par attiraro 
meglio la gente — dice egli — leva­
vano i denti senza ricevere danaro. Non 
avevano istrumeuti, ma adoperavano sol­
tanto il pollice e l'indice. Bisogna sa­
pere però ch'essi prima di strappare il 

dente, intingi'Vaoo il pollice e t'indice 
in unii polvere narcotica io modo che 
al cuutAttu In parta veniva resa insen­
sibile. Cosi I denti venivano tolti ssnsa 
dolore al paziente. 

Non è vero forse che ogni progresso 
in medicina incomiania con l'empirismo!. 
Quasi sempre un oiarlatino d un pro-
cursore dei principi dell» soieoza. 

Di qual benàflcin per la nhirurgia ala 
stata questa scoperta non '• scorre dirlo. 
Ognuno può sempre, frcino'ido, al ter­
ribile supplizio, cui era aottuposto un 
ammalato quando sul suo corpo si fa­
cevano operuzioui ohrurg'che senza 
mezzi anestetici e con istnimonti rozzi. 
L'introiiuzioou degli agenti Hn''Btetici nella 
mediciua oporatotia ha raalizzuto un'im­
menso progresso, Il dolori», ch'ara sem­
pre un'ostuulo, vinto, Insoiò al chirurgo 
piena libertà d'aziono e le nporazinni 
noi! fui orni più orrl'ili torture. Oltre 
al Viiiitaiigi.. d> far sparii j l'elemento 
dolori'S'i, gli agenti anii.stetaol ofifron» in 
qualche esso ancha quella di sopprimere 
i'ost'ieolo della contr,izion'i muscoliire. 

Il olnquantiìelmo anniversario di que­
sta soopert.'i sani l'oggott'i di un cni-
gress,.), noi quale potranno venir lutti 
lavori originali In proposito Da ciu-
quant'iinni adunque i poveri ammalati 
sanno rhp, dovendo suttopiirsi ud un'o­
perazione, non soffriranno enortni pone, 
ma li sentimento «radale delle loro sof­
ferenza verrà snspeso,con nn iineatetico. 
Questa scoperta può chiamarsi la vit­
toria dell'uomo sui dolora ed è una delle 
più grandi conquiste dai tempi moderni. 

. T i r o a meglio n a s l o n n l e » Du­
rante l'anno 1S95 hanno regolarmente 
funzionato bella nostra Provincia lo 

' Società di tiro a seguo di Oividalei Qe-
{ mona. Moggio, S. Daniele, Paluzza, Tol-
' mazzo e Udine. 

Il numero totale dei soci ammonta a 
1645, dei quali 87 sono ass«gn,iti al 
reparto scuola, 318 ni reparto liboiu e 
1140 al reparto milizia, vale a dire l'e­
guale numero che risultava nel prece-
diiiite 'anno 1894 e ciò giusta ufficiale 

' comunicazione della r. Prefettura. 
Il numero degli indigenti fra tutte le 

I Società si limitò a tr» soltanto nella 
! Società di Tolmezzo. Durante il 1S95 
1 hanno fatto le esercitazioni 720 soci, 
) ad i campi di tiro hanno regolarmente 
j funzionato. 
! Tutta le Soaioti della Provincia con. 
' corsero alla Gara nazionale dal tiro a 
, Bagno in Roma miU'ocoaaione dalle ['sto 
' del 20 settembi'o in coinmmnorazinna dol 
I 35° anniversario della liberazione di 

Koma. 
I Nel 1895 si fondarono io Provincia 
I altre due Sacintà del tiro a ai'gno, cioè 
' quella, cnmuqalti di Poqtebba costituita 
: con r.' Decreto 18 agosto 1896 e quella 

mandamentale di Muoiago approvata con 
detib^ìrezioiie 17 dicambro 1896 dalla 
Direziona provinciale del tiro a sagno. 

Por la costruzione o sistemazione di 
cumpi di tiro la Provincia spesa du-
lanlB il 1895 lira 4685,4'^ cioè lire 
2333.10 a saldo della quota Spettanta 
ni la Provincia par la costruzione del 
oninpo di tiro di Udina, a lire 2258.32 
a saldo quota tiar la si^tainaziuua di 
quello di San Daniela. 

H t r n d o p r o v i n c i a l i e u i a n u -
Tatti r e l a t i v i . Dal conto morale 
ilall'ammiilistt.'izioBi' proviocialo pai 1895, 
togliamo i spguauti dati: 

« La manutenzione della strade pro­
vinciali e mai.nfst'.i relatfvi proce lette 
ili modo regolare e senza incidenti di 
alcun genera; dovasi solo uulara che 
l'iiivarnata dal 1895 fu copiosissima di 
nevi, t'iliihè per far fronte a parta della 
maggiore npysa rlarivatano, U D puta. 
z.one con deliberazione d'urganza 'il 
aprila 1898, ohe viene ora sottoposta 
alla vostra ratiflca, dovatte aggiungerà 
al fondo at<iDZlato per le suddetta ina-
iiatanzioni la somma di lira 4000, 

I L'anufi^so spacchia dà i,risultati delia 
{ góstiotaa. relativa, e da' essa appare'6he 

Ì
la cumptassiva spasa sull'articolo di che 
è parola Cu di lira 100,399,12 alte quali 
aggiungendo lire 2334 a disposizione par 

1 la strada di S, D'mlela, ai hanno In to-
i tala lire 102,633.12, Lo stanziamento 
; era in bilanci ' di lire 99,524 alla quolj 
' aggiungendo la suaccennate lira 4UL)0 si 
I hanno in totala Ine 103,524.—, lira 2000 
j furono spase quale primo aooonto pei 
i lavori di cnstruziona di un ponte sul 

. ; Dagano a Forni Avoltri, parò il fundo 

F Wk i%'W1iW^ÌS M, ^^ reintegrata collo starno di cui la de-
JBL%^ W Mk^M^JUti&mt putatiziadeliberazione25novembre 1895 

approvata dal Consiglio in seduta S'ò 

CALEIDOSCOPIO 
' CroDaehe friulane. 

Luglio (l^-àQ). Udine si preparft a\la gnerr» 
ooDtro i Voneziant. 

X 
VTÌ ponaiero al giorno. 
Iddìo serbò ìt gonio R posha donne, pershò 

taU& \% ftatama Bt potwsft ooneenixaro noi cuoio. 

X 
Cogniiionì utili. 
Non raccomauiloromo mai abbastanza ai nostri 

lettori, Hiuiono fin che durano qaestì oalori oo* 
coasivi, lo gonevall abluzioni con aoqua fradda. 
Il localo Stabìlimontc Stampotti offre quel di 
meglio ohe si possa doaidorare in fatto di bagni 
e (U cure idroterapiche. 

X 
La qflngc. Monoverbo. 

N R K E 
BpieBBsiono dai monoverbo arscoddnta. 

ANODINO (ano i il) o) 

X 
per finire. 

' Snlla m Rotonda •• dei bagni, 
— CI apiegbii profeitsoro, qoa\ aarebb^ - la 

vera diSerooia fra disgrazia e aooidénte, 
— Supponete ohe mia suocera cada nell'ac-

qaa<' è un acoidonto,... Subito qualcuno si ^etta 
in mare e h ripesca.... Ecco la disgraiia 1 

Penna e Forbici. 

(Di qua 8 dHà del ludri) 
Un grande incendio 

Bello staMlG lei co. le &saita. 
Lalisan't W luglio. 

Alle D di questa mutiina, causa la 
fermautazioiie del fieno, è scoppiato un 
grande incendio nella stalla vastissima 
dal co. Vittorio da Asarta a Fraforeano. 

Brima cura dagli accorsi fu di sal­
vare il considanivol» numaro di capi di 
besliainiì che ivi trovuvansi, ma por la 
violenza dallo fiamma non tutto fu pos­
sibile liberare. 

Vennero chiamati sul luogo anche i 
pompieri di Latisanu, a banche quattro 
pompe lavorino contiuuam-nte da ben 
dieci 'ore, non si è potuto ancora do­
mare l'inceodio, propagatosi anche al vi-

i cino abitato. 
', I ilanui si ciiicolauo a circa 30. mila 

• ' A domani luaggiori particolari. 
I Vampa. 
j Ulteriori notizie ci dicono ohe l'io-
' candio è stato domato a che il fabbrj-
'. cato dalla stalla rimase interamente di-
j strutto. B ' assicurato per 50 mila lire 
I colla « Kiunione Adriatica». 
ì If'.iraggi rimaseri) puro complatameute 
( distrutti, con un danno di circa 25 mila 
' lire, e sono assicurati colla «Fondiaria», 
j II bestiuma — 200 vacche - fu tutto 

salvato. 
> 1 locali aderenti alla stalla ebbero 
ì lievi danni. 

R t c o r a o , c o n t r o l a n o m i n a 
j ( i l u n m e d i c o r e s p i n t o . Ci san 
: vouo da San Damale: 
j « Il ricorso prasantato al r. Prefatto 
. contro la nomina dai dott. Ettore Sachs a 
; medico-chirurgo dal Comune di San Da-
. niele, venne raspinto. La relativa doli-
; berazioue dal Cunsiglio comuualo era 
! stata già da alcuni giorni riconosciuta 

rogolire ed approvata dall'autorità tu-
' toria. Ai rioorranti — cha sono in grande 
\ maggioranza villici della frazione di Vil-

lanova — resta di appellarsieno al Con­
siglio di Stato. » 

dicembre 1895. 
Le somma a disposizione nel 1395 

fra competenza, rastunzii a storni ara 
', di comploasiva lire 106,137.84, inHOtre 

por manutenzioni stradali, uomprasa 
qualche partita arretrata, si pagarono 
lire 106,473.01 ; donde la necessità di 
provvedere alla tenue dilTeranza col 
fondo stanziato nel bilancio di compe­
tenze del 1896. Dovasi parò notare cha 
par liquidare interamente il passato re­
stano a pagarsi circa lire 2000 a qual­
che Comnnn lungo lo strado Pordanone-
Maniago e Maoiago Spilimbergo par ri­
fusione apese di raanlenimauto di dette 
etrade fino al 1892, nel qual anno pas­
sarono in diratta manutenzione 'della 
Provincia, rifusione cha non fu paranco 
pagata pel ritardo frapposto dal detti 
Comuni a presentare la documentata 
domanda, ÀI fondo necessario sarà prov­
veduto con apposito stanziamento nel 
bilancio 1897, 

Nell'anno 1895 il paraonale dagli in-
gegoeri dì riparto adatti all'ufficio tec­
nico fu completamente mutato ; però i 
riparti stradali non subirono variazioni 
attesoché l'esperienza di 10 anni aveva 
provato che essi rispoudavauo bene alle 
esigenze del servizio: solo si soppresse 
la Sezione speciale di sorveglianza dello 
slrade comunali dividendo la attribu­
zioni fra i due riparti della strade pro-
rlociali, a l'ingugoero capo Informa 
che l'asperlanza fatta finora ebbe a di­
mostrare . ahe siifatta organizzazione, nel 
mentre rappresenta un'economia sul 
bilancio provinciale, non dà luogo ad 
ioconveiiieuti di sorta. 

Luogo la strada provinciale dal Monte 
Croce trovasi pressoché condotta a ter­
mine la sistemazione dal tronca dal 
bivio Villasantina al Rio Ombladlna; 
l'Amministrazione dello Stato ebbe a 
riconoscere la necessità degli ultimi la-
vari richiesti dall'amministrazione pro­
vinciale per una sistemazione regolaro 
e completa, e par tali lavori l'asta vanne 
or ora indetta. 

La Deputazione ora intraprenderà gli 
studi per una economica sistemazione 
del piccolo tronco da Chlalina a Oo-

meglians, soddisfaaendo in tal modo a 
gli impegni altra volta presi dall'Am-
inlnistrazione provìaolale verso quella 
popolazioni. » 

(La Città B il Comune) 
Partenza «li miiltarl. Allo 12 

e mazza di questa notte, con treno spe­
ciale partirà da Udine per recarsi al 
campo a Paderobba (Treviso), il 26" fan­
teria qui di stanza. 

T i r o a « e g n o . Domani venerdì 
esercitazioni di tiro dalle 5 alle 7 e 
mezza pom. 

T e m p o r a l e . Un cielo scuro scuro 
giù a puneota, una cart'arla frasca u-
scita luipruvvisainante dopo 11 caldo 
soffocante di un pomariggiu afoso, a 
qnalchd gojjcia di pioggia, davano ler 
sera a pensare che agli astrami confini 
dèlia nostra Provincia, o poco più lon­
tano, il tempo stasse facendone qual­
cuna dalla solita cui ci ha abituati 
quest'anno, A conferma di queste indu­
zioni, l'odiiirn» AdrialioO reca il se­
guente telegramma da Padova in data 
dalla scorsa notte: 

«Oggi poco dopo le tre un violento 
uragano si é scatenato sul territorio di 
Monsalica recando danni molto gravi 
alla campagna. Moltissima grandine é 
caduta in tutti i paesi del Distretto, ma 
I danni maggiori furono risentiti spe­
cialmente dalla campagna sulla linea 
di Arquà Petrarca. » 

I B m i g r a z i o n e a B a h i a . E!' 
confermata la notizia cha il Governo 
di Huhia (Brasile) ha concluso un con­
tratto por l'introduzione in quella Stato 
di 25,000 amigrantì europei, dai quali 
15,000 potranno essera italiani. 

Avvertiamo che nessuna dichiarazione 
fu ancora presentata dai concessioDiiri 
al ragie Governo per ottennero l'auto­
rizzazione di aprire arruolamautì nel 
liuguo, uè SL conosca iu base a quali 
patti, e mediante la prasiaziona di quali 
garanzie, s'intenderebbe di compierà 
gli arruolamenti madasiml. 

Ripetiamo adunque ai lavoratori ita­
liani il consiglio, già loro dato dato, di 
non lasciarsi loaingara da promessa di 
chicchessia, polche, allo stato della CJSO, 
la l'irò andata a Bahia alla ventura, 
cioè senza la stipulazione di clau^iole 
precise riguardanti ij lavoro, le mercedi, 
il vitto, l'asiìstanza, si risolvKrebbi! in 
un irreparabile disastro. 
- U i i a r d t f e r r o v i a r i . Il turno 
celare di Vienna, giunto ieri mattna 

.presso la stazione di B5h»iaikitchen, usci 
dalle rotaie con l..i macchina, coi c.ir-
rozzuni merci e con due carrozzoni pas­
seggeri. Tra parsone rimasero laggar-
manta ferita. 

In seguito a questo incidente, il trono 
non arrivò a Puntebba ohe alle 2 jiinu., 
a. così la corrispondenza, in luogo di 
giungere ad Udine alle l i aut., giunse 
alla 8.20 di ieri sani. . 

N o n r l m o M c o l i a n i o ! Il signor 
Riccardo Spinotti ci manda per l'inser­
zione una latterà ualla quale sono e-
lancate alcuna circostanze a carico del 
tanaiita signor Filippini, cha sarebbero 
risultate l'altro ieri al dibittimento, e 
che «non tutti 1 giornali > hinno ri­
portata. 

Il signor Spinotti abbia pazienza, ma 
non gliela possiamo pubblicare, e' ri­
nunciamo volentieri al prezzo dell'in­
serzione. 

CI naro cha questa benedetta faccenda 
sìa ora di finire di rimestarla. 

Nessuno ha avuto parole più severe 
della nostra nel condannare l'atto dol 
tenente Filippini; ma ora bastai... 

Ed appunto perché crediamo ohe 
basti, e perchè desidariamo —• a fatti 
a non solamente a parole — cha la 
que.stione non sia maggiormente ingran­
dita, abbiamo dato un resoconto molto 
sintetico del dibattimento d! martedì. 

Nel qu'ile resoconto naturalmente non 
potevano trovare posto né tutte le cose 
detta dal signor Spinotti, né tutta quelle 
detto dal tenente Filippini e dagli al­
tri, ma solo le principali e più impor­
tanti. Se oggi il signor Spinotti ci chiede 
di aggiungere dell'altro, a noi lo asse­
condiamo, domani collo stesso diritto 
il tenente Filippini potrà farci la iden­
tica domanda, e così gli al tr i ; e non 
la si finirebbe più. 

Il sig. Spinotti si contenti della sod-
Uidfazione avnta dal sig. Loschi e da lui. 

Il tenente Filippini a'é buscato quin­
dici giorni di arresti aampllci e dieci di 
rigora, più altre noia inerenti alla sua 

! condizione di ufficiale; e il Protoro l 'ha 
I servito con una pena pecuniaria che a 
j tutti é sembrata eccessiva. Che cosa vo-
j gliono ancoro? Che quel povero tenente 

In passino anche per le armi, dopo che 
ha espresso per di più in pubblica udienza, 
innanzi agli offesi ad al giudice, nobili 
parole di rammarico per la violenza 
oommessafl... 

Kio d o n n e d i « e r v l a i l o . Il di­
scorso, che di salito la signoro di spinto 
asoladono dalla oonveraatione, ha acqul-
gtato un certo sapore d'attualità, oggi, 
mentre i giornali parlano di duana di 
servizio capaci dl'rimaoere io una casa 
trenta o alnquant'anal; e di nuovo si 
è fatta udire la parola del rimpianto 
della vecchie signora per le servo d'un 
tempo, la parola di stupore delle gio­
vani signora, avvezza a r ie t i . a , mutar 
donne di aervizio ogni tra éettlmaDa, e 
a dir d' una cuoca o d'una camariara 
« oh, l'ho già da tanto tempol * quando 
sono, riuscite, a tenerla letta,.od-.,Otto 

Eppure, in fondo, a chi bea .psnérvi, 
iu .quésto mùtamèhto Aòsi radicate non 
v' 6 nulla cha possa sorprendere : quanto 
cose Immobili, ImmutaDili cinqaaut'auoi 
fa, sono divenute ora caa'gianti 8 va­
riabili! Chi m»i viaggiava dqquant'anni 
fa, se non era per qualche affare seno 
e graviBslmoI Chi mai oamMava appar­
tamento, senza qualche grande muta­
mento nelle oondizionl {autigllarit 

Oggi si cambia di casa, come una 
volta si andava da una stanza all 'altra; 
oggi tutti viaggiano, par diverti'àianio, 
per capricciOi per lo scopo più futile; 
è l'essenza stessa della vita'famigHaro 
ohe è mutata: si capisce che aódhe U 
serva debba seguirà questa miltamentu. 
Si é fatta più svelta, più ardita, la eierva, 
spasso sa leggere e scrivere, non ha 
paura a cambiar servizio: auzii Spesso 
cambia così per cambiare, par gusto, 
perché In ogni servizio si im'pitra qual­
che cosa, perché l'anuoia viidersì sempre 
intorno gli stessi visi. ' ' 

La serva dei tainpi antichi é aoaib-
par-ia, insieme alla casa ahtio^ di cui 
alla sembrava far pirte; alla casa au­
lica dove l'esiatonza di 'molte'ganéi'u-
zioni si svolgeva, sempre fra tè 'stMsa 
pareti, fra gli stessi mobili, lieta o t r i -
sta, quadro oangiaota la una aoroica 
uniformo; alla casa antica,'in cui lèi, 

.la povera serva, vaniva a tredici oquat­
tordici anni contadina sbigottita a igno­
rante, a a cui consacrava tutta là sua 
umile vita operosa. Oggi anche la serva 
s'è fatta (In de sièale; chi dunque, in 
questa fina di secolo, potrebbe maravi­
gliarsene t • ' ' 

P i c c o l o CKslopero. Ieri all'una 
pam, 25 operaia dalla filanda Naglos 
(ax Morelli} 8i_ posero in . aeluparo a 
causa di pretesi maltrattamenti, e: per 
l'applicazione di multe da esset, ritenuta 
ingiuste. Stamane ritornarono pofò al 
lavorp iu seguito a spìega«lo.;iì < loro 
furpite dal direttore della Slabda, sig. 
Vincenzo Morelli, e dalla scioperanti 
accettate. , , , 

S e q i i e M t r o e d i s t r u s l o t i e d i 
flrutta n o c i v e . Da Gastaloiiovd' del 
Friuli giungono sulla nostra piazza groasi 
carichi di pere par la veodital'L'inéa-
ricato municipale dutt. cav, Dalaù, aveva 
riscuntrato che quelle pere erano 'dah-
tiuse alla saluta, parche (aal lùatAre ed 
in fermentazione, avvertiva i venditori 
ohe non avrebbe potato .permatterDa la 
vendita, e per danneggiarli meno, or­
dinava la scelta di qiialla di qualità 
buona, facendone distruggere 10 quintali 
parche nocive. Avvertiva-i^uella gante 
che in avvenire non'sarabbasi'perméssa 
la vendita di tali frutta. ' 

L'avviso vanne tenuto in poco conto, 
poiché stamane quelli di Castelnuovo 
presaotaronsi. nuovamente sulla' piazza 
con tali pare, ad il cav, Dalàn, sia par 
avara, col .concorso anche dal' madi<ìo 
dott. Rinaldi, riscontrata la.qualità, no­
civa, sia par la traagressìone all'ordine 
dato precedentemente, faceva senz'altro 
sequestrare tutti i carichi che ài trova­
vano sulla piazza, e cioè circa 40'quin-
tali, che vennero gettati nella oisterhà 
sulla piazzetta del Teatro Soòiàlé. ' 

Ò r f a n o t r o O o R e n a t i . Presso 
quest'Istituto è aperto ,il oonoorso a 
quattro piazza gratuita per orfani, od 
altra due par orfana. i; 

La istanza'saranna presentate, nou.più 
tardi dal 31 ottobre p. v. 

L'ammissione aall'Istituto degli .or­
fani spetta al Consiglio d'ammipistra-
zione. 

A norma degli aspiranti s'indicano 
qui di seguito i'documenti..che, a ter. 
mini dell'art, 21 dello Statuto orgauiao, 
devono presentare: 

Stato di famiglia, cartiflcato di mias.-
rabilità, di morte dal padrej di bitona 
fama dei genitori, di nascita da. cui 
risulti l'età non minora d'aopi 5 « non 
maggiore d'anni diaci, di appartenenza 
alla città dì Udine od alla sua diocesi, 
dì regolare a sana, costituzione fluida, 
di vaccinazione subita con felino - «sito, 
degli studi eventualmente fatti,. , 

Di regola vengono preferiti gli .qrr 
fan! di entrambi i geuitori a qu'olli ol)9 
versano in maggior grado ,di. poie.rtà. . 

Gli orfani maschi vaugonu licenziati 
dall'Istituto raggiunto che abbiano gli 
anni sedici, le fepamins dòpo compiuta, 
l'età d'anni diciótto. 

ludistiutamenlia, poi e senza riguardo 
ad età sono ìioènzi^ti, io quàiunqttq.mP'! 
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matitu per matiri di valuta, per indi-
eolplioatozza o per tscareo proatt'o. • 

Tribunale penale. 
Udiema S9 luglio. 

Rub«lli O'm. Uatta da Trsviso, arra-
ttató,' imputato di troffe a dauDn di 
Vultulo Qiuviiniii, fu oomlaunato a moni 
tredioi di dutdualona, 

— Macorlg Fratt<»»oa s Grmvtnai di 
RomuiKaoeOi'iaiputatr rit [urto od ol­
traggi alla gaardlaoampeatrs Lavarone, 
vennero il p-!rao nssoltn pur non pro­
vata rfttf\ ed il (dcon'lo cuiid'tiiciiitf) a 
llrs Si& di multa pel suln oltraggio. 

— liuinaiiulli Fraucesco di Udii.» lai' 

£utkto di furto di due sedie al caffè 
Iurta, venne ooudannatu a giorni 3 di 

reclusiunet l itenuta l'attenuante dall'ub-
briaohena. 

— Berlaeao Antonio di Gividal^ im­
putato di' ^rlmauto, appellante della 
senteuza del pretóre di Cividale ohe lo 
aveva aondannato a 35 giorni di reolu-
aione, ebbe ridotta la pena a giorni 29, 

O ' a m t t a r e in via Viola N. 60 
secondo appartamento oon corte ed orto 
proartsotth-';' •'-* • -" •'••• •' •• 

l ' Pdr chi deve riparare. 
' Il - G a U e g l o P a t e r n o reste a-
:: p^io anche durante queste vacanze sa-

tqtlBali per qitegli alunni delle Scuola 
Bl«m«atari, Tecniche e Oinnaslali, che 
d$S6tit> prepurar^i agli eaami di ripara-

' i^a-'tp quella materie in cui non fu-
f rfiìjti'prciteossiv ^Ma modica. La Dire-
r tiòve'è"aperta dalle 9 alle 18 e dalle 
'' 14 all^ 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
' alte 12 nei giorni festivi, 

,i VUlesaiiàtura d'alUttare lu 
'i V r l c é i s l l t t o . Vasti locali ammobi-

gliati, corte, giardipo, scuderie. RivoU 
;'.géAi per informazioni all'Amministra-
, zioue del nostro giornale. 

f, D a ye i |d«^f sjl o d a t . a O l t t a r a l 
""òaseità'bìvfle con ò^blò, iù Buttrio. Ri­

volgere all'Amministrazione del Priuli, 

A p p a r t a n i e n t o d ' a f l l t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valentinie, u. 4). 
Per infurmazioni rivolgerai all'Àmmiai-
strazloue del, giornale 11 J^riuli. 

, Oteervazlani meteorologiche 
Stkzione di Udine — R. Istituto Toonico 

M»f]i'»iiwuiwrt)w«»»JMasiiwiiia"»'ii"J I'' "'Ji'_ii'i.>V.'?7'3r'.7F'H:t"""T ""V Z"'—"^^T^'TCT^. --—-—fTf-"' i—".-—... 

Al rumore del colpi d'arma da fuoco 
accorse gente, e U Gene fu trovato 
morto e il Sala gravemente ferito. 

Sai terreno Curano raccolti un ra-
mlngtoo, una rivoltolta, e varii coltelli 
di diversa mieura. 
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000 lacfiporali ipocialmaiit* al nord. 

Parlamanio Nazionale 
SaiTÀVO SEIi BEANO. 

Seduta del 39. 
Pres. Farini presidente. 

Si rinviano senza discussione alcune 
leggine a scrutinio segreto*; poi si di-
scgló'iici i provvedimenti per la liqui­
dazione del Credito fondiario del Banco 
di S. Spirito, che. sonò, dopo òìserva-
zìoiii del relatore, approvati, coma & 
approvato questo ordina del giorno del-
l'affloio centrale: . 

«Jl'Sénatq, esprime il voto (he ri­
mangano illesi ed impregiudicati i di­
ritti dei portatori di titoli per qualsiasi 
respousabiliti verso terzi ». 

Si'diBcdtaqalndi il progetto per l'am­
pliamento e ari-adumsttta dell'UBiversitii 
di Napoli. 

Si approvano gli articoli del progetto 
per Napoli, e quelli per il miglioramento 
degli istituti universiiarii di Torino. 

Viene quindi in discussione il pro­
getto per modificazioni alla legga co­
munale e provinciale, e gli articoli si 
approvano per numero, senza discussione 
generale. 

Il presidente proclama il risultato 
delle votazioni a scrutinio segreto. Tutti 
i progatti discussi all'ordine del giorno 
risultano approvati. 

Il Senato sar i convocato a domicilio. 

Ili U o seMo ìA S D U 
Madrid 29 — Si ha uotisia da Tar-

rega, vicino a Lerida, di un selvaggio 
dnbllo avvenuto colà. Oerto José Gene, 
tipo stravagante, insultò.'vólgarmente il 
signor Sala, oriundo italiano, conosciutis-
simo proprietario di un CaiTè di 'farrega. 

In un, batter d'occhio i due impugna­
rono le armi ohe loro capitarono sotto 
mano nella bottega, e si lanciarono l'uno 
sull'altro combattendo, nella semi oscu­
rità dalla sera, nn selvaggio duella. 

La comzata "Bua,, ttutta da wi inllQ 
nel Beno di Varignuso 

Spezia 29 — Un violentissimo in­
cendio h scoppiato iersera a bordo della 
corazzata Roma, ancorata n«l sano di 
Varignaun, 

Io seguito all'allarme dato coi cannoni 
e colle sirene, accorselo i pompinri del­
l'Arsenale, quelli municipali e i marinai 
delle navi Sardegna, Piemonte, Andrea 
Daria ma l'incendio prese così spaven­
tevoli proporzioni che la nave andò per­
duta. 

Stamane di essa non rima7ie>a' ^lif 
che il fasciame di ferro. 

ISssa era stata destinata alla demoli­
zione e quindi era già spogliata degli 
armamenti e di molta parte della co­
razzata. 

A l - momento dell'incendio si trova­
vano a bordo pochi marinai destinati al 
servizio di guardia. • 

Le Samme si svilupparono dalla stiva 
di prua, ma se ne ignorano le causa. 

i la naVe Pntestro asoorata poco di­
stante — nel seno delle Orazie fu quella 
ohe dette 1 primi allarmi. 

I rimorchiatori portarono il Roma in 
s ecco ; quindi due ginotti le squarcia­
rono la carena per impedire altre tristi 
conseguenze. 

II fuoco in meno di tre ore invase 
tutta la nave malgrado i rovesci d'acqua 
che cadevano dalle manichette delle po­
tenti macchine dell' arsenale. 

Per fortuna il vento spirava contra­
rio alla parte della polveriera di Pani -
gaglia, cosicché non si ebbero a temere 
più colossali guai. 

Stamane sul. luogo v' orano ancora i 
pompieri assieme ai vice ammiragli e 
ufBciall superiori, Nestana disgrazia 
alle persone. 

Le cause dall' iucandio sono ancora 
igiioto. 

La corazzata Roma fu varata nel 
1805 e da un anno soltanto, radiata dai 
quadri del naviglio militare, era stata 
adibita a nave deposito. 
'. Il Comando in Capo del Dipartimi'nto 

,ifi Spezia chiese, duo o tre mesi or sono, 
al Ministero della marina, di procedere 

'alla demolizione dell'alberatura e dello 
' scafo delia nave che rese, ai suoi tempi, 

molti ed utili servigi. 
Lo scafo in legno misurava 80 metri 

' in lunghezza e 17 in larhozza ; con uno 
spostamento di 5 7 7 0 toonelltite, immer­
geva per metri 7 .80 . 

Era protetta da una cintura di ferro 
forgiato dello spessire di 220 millimetri 
la' batt'iria avu parimenti corazzila di 
piastre di 152 millimetri. 

Prima di essere radiata aveva le in­
stallazioni per 4 pezzi d'artiglieria da 
2 0 cent, per 6 da 7 5 millimetri e per 
6 mitriigliatrici. 

La sua motrice poteva sviluppare fino 
a 3000 cavalli vnpore di forza, e con­
sentire una velocità oraria di l 3 nodi. 

Quando la Soma era armata I quadri 
le assegnavano 3 2 5 nomini di equipaggio. 

In viaggio per il Polo Nord 
' UAflonbladek di Uarsund, l'estremo 
punto della costa norvegese, pubblica una 
lettera di André, (quello scienziato che 
si propone di andare al polo in aereo-
atato) dalla quale stralciamo alcuni punti 
interessanti. 

« Il 15 giugno lanciammo i nostri primi 
piccioni viaggiatoH. Sembravano esitanti 
e spiacenti a staccarsi dalla nave; nul-
lameno spiccarono il volo verso il sud, 
e noi credevamo di con rivederli più. 

Invece, dopo alcuni istanti furor,a di 
ritorno e raccolsero le ali sull'alberatura 
della Vergo. 

Un contegno simile da parte di co­
lombi tanto bene addestrati suscitò uni» 
versali proteste a bordo. Non so se quelle 
bestìoline ci udirono; l'atto sta che, un 
istante dopo, ci lasciarono per la seconda 
volta e parve volassero risolutamente 
verso il sud, accompagniate dal nostri 
voti sinceri. 

In quel giorno io ebbi occasione di 
conversare oon un Bjorkoik, che fece 
già parte della spedizione Wol in inn, il 
quale mi apprese il deposito di due casse 
di conserve alimentari sopra un isolotto, 
sitoato tra l'isola Ross e l'Isola Tablet 
— ed una provvista di biscotto e di al­
cuni fucili colle loro munizioni, in un 
punto della baia di Mossel. 

Queste' preziose informazioni sono 
delia massima importanza per il caso di 
una disastrosa ritirata dello Spitzborg. 

La sera del 15 ci trovavamo al l 'a l ­
tezza del Capo Sud, e siccome non si 
vedeva ancora alcun pezzo di ghiaccio, 
cominciavamo a sperare di poter rag-
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giungere l'isola Amsterdam all' indo­
mani, giovedi. 

Ma darante la notte le cose mutarono. 
Verso le due del mattina l ghiacci 

fecero la loro apparizione. E quali 
ghiacci 1 !4on quei piccoli blocchi galleg­
gianti che per solito preoedono le grandi 
masse, ma vere montagne dalla pareti 
scoscese, dalle aguglie aguzze. Era uno 
spettacolo d'inesprim'bile t^rindiosità. 

Quegli ostacoli formibabili ci costrin­
sero a cambiare direzione; puro mal­
grado tutti quei ritardi, finimmo col 
giungere all' altezza di Hornsund », 

I naviganti credevano di trovarti un 
canata, come se ne formano spesso tra 
la costa ed il ghiaochio qunndo il vento 
viene dalla terra. Ma la speranza andò 
delusa, essi furono obbligati a retroce-
lìere e si decisero a ricoverarsi nella 
baia dell' Orso b'anco, dalle cui atte 
montagne si ripromettevano di osservare 
lo stato del mare e la via da seguire. 

Digroziatnmente anche quella baia era 
imgombra di ghiacci, lo sovrastanti mon­
tagne sembravano inaccensibili, per cui 
dovettero riturnare più ut sud por get­
tare l'ancora nella baia di Ooe. 

< Ci afirettammo a scendere a terra, 
continua André, tsnto per dedicarci alle 
nostre ossurvaz'oni astroouiniche e ma­
gnetiche, quanta per esaminare l 'onz-
zonte. Fummo in tal modo occupati per 
tutta la giornata, e la sera saremmo 
stati di ottimo umore, solo che avessimo 
avuto ciò che maggiormente desidera­
vamo: una boona procella con vento 
di Nord-Ovest, che ci spazzasse la via 
dai ghiacci; ma pareva che i batachidi 
ghiaccio avessero calata i'ancora al pari 
dì noi. 

Tuttavia, verso le nove, oon vivissima 
soddisfazione nostra, il vento incomin­
ciò a soffi ire con forza da Nord-Ovest 
e per tutta la notte ai fece sempre più 
gagliarda. 

Stamane, 19, leviamo l'ancora e epe-
riamo di trovare un canale che ci con­
duca direttamente da Hornsuod elle i-
solo norveg>'sl ». 

Una lettera.successiva di André par­
tecipa che la spedizione é giunta il 2 2 
giugno all'isola Danese, quella del gruppo 
dello Spitzberg, da dove avrà luogo la 
partenza in pallone. 

« Il luogo presc()lt<i, scrive il capo 
della spedizione, sembra propizio, il tempo 
é oscellents, e noi incominciamo a co­
struire « l a o s a di'l pallone.» 

La più Hott'^ntrionale.fra le stazioni 
telefoniche sarà indubbiamente quella 
che si sta impiiintando all'isola Danese. 

L'ingegnere André, itifutti si propone 
di incoiniiiciare il suo viaggio aereo in 
pallone frenato, e cioè, si; la circostanze 
atmosferiche lo permetteranno, l'areo-
stato resterà In comunicazione telefonica 
colla oavo Vergo, alta quale sarà con­
giunto mediante una gomena che potrà 
svilupparsi sino ulìa lunghezza Ai mille­
cinquecento tnKtri. 

NOfmE E DISPACCI 
DEL, ASATTIiVO 

che richiesta in organzini, ma sempre 
colla solita dlfdooltà di mettersi d'ac­
cordo sul prezzo. 

(Da) SoU). 

M e r c a t i « e t t l m a n a l l . Seco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doziiiu da h. o.6i a 0.72 
Sacro al Ohilog. da , 1.85 a :t.lO 
Patate al (jmalatQ ia, „ 6.— a 7. -

Ctranl. 
arasotucco airBltot, daL. 11.50 a li.60 
Fcumento • da • 141,— » 13.60 
Stgilt auova • da • a.K > 10.2S 
l'aginoli alpigiani • da • 22.80 a t6.60 
Fagiuoli di pianura • da • U.AO a 17.88 

fforaiKsl* (fuori dazio) 
J^eno dell'Alta 

I.> iiiul. al quìnt. da L. 4.60 » 6.30 
U.a „ • da . i.ìi a 1.60 

Fiono della Bassa. 
I.a niial. al nuint. ila h. 3.90 a i.tb 
Il.a • „ da , S.dO a 3.8S 
Paglia da lettiera al ciidct, da „ 8 80 a 3.(10 

C o m l i w a t l b l l l , 
Legna in stanga al Qaint da ìi, IM a I.S4 
Legna lagUato •. d» • 2.01, a Zìi 
Carbone forta „ da , 6.10 a 6.90 

t). B. ndactosttl anno ì d l L . 1 ai iiuintalo; 
quello Bullo logna di L. 0,36 o (jaello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n o . 
al Oh.daL. 1.20al,eo 

Sollattino della Borsa 
19! 

f 
vmm, so luglio 1)96. 

n « » i l * l A 138 log. ,30 log.' 
S >l, «ntniill I »3.<0| 9330 

ftaa m«a» 

Vitello quarti davanti 
, didietra , 

I I, qual., taglio primo , 
1 , „ «eoondof , 

a) » » »«.™ 
ìli. , , primo , 

„ „ tecondo 
, „ teiw 

Tacca 
Pecora 
Ariete 
Caitcato 
Agnello 

da , 
da , 

li» , 
da , 

^" 
i*' da , 

da , 
d a , 

1,00 • 1.80 
1.60 a 1,70 
l ,30al ,sa 
I,l)0al.t3 
1,40 • 1.60 
U S a U O 
0.80 a 1.— 
0.811 a 1.50 
I . - a 1.80 
1.10 a 1.25 
l^aaLóO 
1.10 a 1,30 

Dotta 4 •/,. 
ObMigKionI Ano Enti». A "1, 

^^rrovie ni«ndioaatl 
• 3 •', Italiu« et coap. 

Fondiaria Rvnia lì'Italir, 4 */, 
• • ^ ''< 

6 '/, Banco di Napnlt 
PerroTla Udme-Pontobba . . . 
Pondo Oa38K Rìnp. Milano 6 ° ^ 
Pr«tìto '.•*MTÌncì» di IMIfli . , 

Barn d'Italia i . 1 
• di Udino 

PopoUf* Friulana . . . . 
• Cooperativa Tldlnow . . 

CotonlSflo Udineio ai Conp. . 
„ V»not». . . . . . . . 

Hoeitta Tranivia di Udina • . . 
K Vwr, Moridion. e i eoup, 
• • Medìl*rr, «x coup, 

C'ikiabB « vMlu<tf-. 
Franci» «Iiéquo 
atcminia 
Londra * < 
AnelTla Banaonot* , , , < 
Corono 
Napoleoni 

U i O r n ' •Il l4p««el 
Ohiaear.1 Parigi la ooapona 

Ttndeni^ dolwla 

l».».60 
lOl.'/, 

3 0 1 -
388.'/, 
494. -
« 9 . -
413.— 
455.— 
500 
lo* .— 

1 1 6 . -
tao. -
34.— 

93.40 
101.80 

301.— 
»86.</4 
M 4 . -
499.— 
418.— 
456.— 
B07.-, 
i n a . -

7 1 8 . -
I I S . -
I M . -

9 4 . -
isoo.~ I30O.— 
« 8 . 0 . - ' 383-^ 

6 6 . - M -
647— 847.— 
6 0 6 . - BOS.— 

107.40 107.85 
Ittli.SS 13350 
37.03 97.04 

m.<i. »M.i(, 
1 1 2 - I l a . -
3143 31.44 

1-.40 87../. 

Siaiia4fi e N U I » 1 . 

yerano approasiuatìvanionto; 
36 pecore, l'-'O castrali, 70 agnelli, 01 arieti. 
Andarono venduti oiroai 75 caatrati da ma­

cella da lini 1.16 a l.ao al Kg. a p. m.; IO 
pecore da macella da lice 0.iì5 a 0.90 al Kg., 
15 d'altovamento a prosai di merito; 40 agaolli 
da macello da Uro 0.95 a 1, - al Kg. a p. m.i 
IO ll'allavamento a prezzi di merito; U atiot 
da macello da Uro 0.— a 0.— al Kg. a p. m., 0 
d'allevamento a prezzi di merito. 

600 sului d'allevamento, vendati circa 300 a 
presiti dì merito. 

Orario l'V^rrovlario 
(vedi quarta pagina). 

Anno IT 

LIIHTOBU 
USIKB - Fort» 7ea«iEl& - XIDXS& 

BA6NI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I r'iumatismi cronici musco-
Iiiri ed articolari, i dolori ia 
genere, molte malattie del si­
stema .aervoso e, dulia pelle, la 
dispepsia, hi clorosi, e tauti: al­
tre trovano in (jaesti mezzi la 
vera o talora unica risorsa, te­
rapeutica. 

Camere nello' Stabilimeato, 
e Restaurant anche per cura 
dietnlica speciale. .•' 

La presidenza della Camera. 
Roma 30 — Si assicura che, 

dopo l'ultimo rimpasto, il pre­
sidente Villa ha maoifestato 
agli amici il proposito di di­
mettersi dalla sua carica alla 
riaportura della sessione. 

L'onor. Di Rudicì, dopo le 
pratiche inutili verso lo Zanar-
delli, penserebbe di portare alla 
presidenza della Camera l'on. 
Caetani. 

Il principe di Napoli nel Montenegro. 
Ragusa 30 —• Da Cattare ^ 

scrivono al Dubrovnik, organo ; 
del partito serbo, che nel Mon­
tenegro si stanno facendo ala­
cremente grandissimi prepara­
tivi per festeggiare l'arrivo del 
principe di Napoli, fidanzalo 
della principessa lillena. 

4 La Ditta Girolamo Zacum 

I UDINE — Via Porta Nuova N. S ~- UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MMlì m legno ed m farro 
i prezzi in modo da non temere alcuna e che facilita 

concorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi 

da ricevere in stile antico. 
mobili ppr stanze 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGM-0E.NITIST4. 

DRLUB SCOOIiE DI VIRNtlA 

Assisteste ler molti euii del dott. pf. Sretioiiicli 
Vìsite e coniti dalle ore 8 alle n. 

K d i n e - Via del Montr,, 13 - W d t e c 

Gorrisre cora'nsrclaie 
S e t e . 

Milano, 29 luglio. 
Seguita senza alcnua modiSciizioDe 

l'uguale andamento stiracchiato negli 
affari serici e ai& tanto più ohe ia 
stessa indifferenza prevalente sui mer­
cato trattiene i compratori da ogni prov­
vista che UDII sia d'urgenza e, pur 
troppo, già da parecchio temp.a tali bi-
augni argenti di seta sono assai rari e 
quei pochi di lieve importanza. 

Vi è però dell' aspettativa, sia da 
parte degli acquirenti che da parta dei 
detentori, cunvinti tutti che nel mese 
prossimo lo stato attuale d'Illazione 
vorrà modificarsi in ineglio, stante gli 
stoclts assai ridotti del consumo. Qual-

Danaro trovato 
Cercate nelle Vecchie corri­

spondenze i (rancobolli che ver 
nivatio applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 185Q al I86tì in 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
e nei ducali italiani ed ofifrite-
meli che ve li pagherò molto 
bone. •— ,<Sialv. I^ra«)cati, 
Trieste, Via del Monto, 7:' 

ANTONIO ANOEI'I goronto rosposiabile. 

|,P[CIALITA'I 

mi musum n m 
Oggi giovedi 30 luglio. ^ 

Menu dei pialli speciali per la sera. ' 
Cooina calda alino allo ore 2Z, 

Risotto con tartufa (ore 19). ^ '.; 
Trippe di vitello alla livornese. 
Lingua di bue allo scarlatto oon piselli.^: 
Carré di vitello at forno con patate a l la ' 

svizzera. 
irritto di filoni all'italiana. 
Qeefsteulc al burro d'acciughe, .' 

Dolci: 
Biquè di mele. 
Zabsjooe al gelo. 
Torta di maadorle. 
Strudel di m e l e . . ' 

V. HwrgliaH. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per U PrìuU si ricevono eselnsivamente prepQj'Amministrazione del Giornale, in Udiido 
- r t • ' . l ' I i.!,i>o(ilji i ; iwvoni ~,mt^" iti" s^ì^'^O 4'*~ *^-» Ì . .J Ì Ì Ì , » 

So» l»U) 

MoUn: e ppr ciò éru ndoUerano )j 

tigni sa­
lila lattie 

Il , p , 1 segrete- (Blenuorragìe 'in .'genere) iiion, '«tfardano che ù far ac^fgMrirJ'tl -pjà^yijtii l'apparen» i 
R, »S?ff<j ' ' ' ' ""'''> '*e li tormenta, uniiicM oli«lriigfeer% por sampra e rMicaimenie.la ««tuij>„«|]g l'ha 

UòUet&iio ùtn^i«iiiti dannosiasiaii a a n i u t e p r o p r i a ed a qaeUs délliJ' \irnit>' nì | i iDÌIara, ' CW tue 
òitelìi elio'fgtiotìino reaistouin dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA tfell'UiiiviirWtil'Si R»(1.«W, e*Mia 

-•"-"---••••-" -''--nijijsioMtìjM'Birassd .•" '•';• :';^,\.''/L. 
due a»imi,di„sugas3o inejmtestato, por le sue continue e perfette••«lai'ìgloSf digli 

scoli si recenti che cronici, sono, cune lo attesti il »9l»W'«»tlor''oaSSfl<il"di Pisa, l'unico,e yeroidmedio che n i i o^w ' . a l f t cqna ' 
.te tnntattie (ì^ìennni'rflD'ÌA. p.iitarrt nrntrfiìì. A reHLrininiiiAnl]./1*Ai>ìna^t<fillsii&«?aVitflA'ÉtR! 

mmà 

prodotto"; e Ì ? 
liède tiitti i rt'0'"i',« ijitelli elio 'igiioHino reaistouin 
ini « N h e llSkvndM efie 'oijsta IIÌ-B a. DJ||BK| , 

•̂ 'OaeSli! pilltìlfe, chi»-contano onmii rreuladai 
lo al _ . ., - - — , ,— 

B'IntWa guMisoano rVi l lea lmoat te il ilio predette inolaltie (Blennorragia, catarri u/otr8li,.8 ^a8trìn8^m«nt^dVrina)l|S•»^BCi•'IeiuSB 
UKliVfS ÌA\ MUiAT'ClA. Ogni giorno visite medico-ehirurgìohe dal'e 1 alte 3'pom. Consnlti. anohp.per,.con'i9pondeiut*. m%,> r. 

•mm 
, .™fj:.«=.-,-^-.-^ r - l ^ ^ ' 'i I II J i i *' " " ^ ĥ ~ 

''™ "mm ' « w i w n w j w * " * °l^ '" '"'^ •'ni'insoi» Ottavio Galloini di ailaiio,~'con XabtiViitiirlb in Pìazia''fes7~PWro~é 
& ' I 4 ' S I D I F J i D A . """ . ^••-' possiede la r«d« l« ' « l m*<t(«itpale r l o c t t i t liellii Vere pìirolodoC fró-,' 

J J ^ A A * » < l # * * fos.nVn l . l t l f i l P d l l T A l n l | i n . i l . « « l l i Hi Pntf ì . , ' , • • ' 1 ' • • > ' • ) > fea.wra LUlfii,PORTA loll'Oniveraiti di.l'aVm.-

limila-.CiciWl 
iCastòreom Com^oaiiam 

I (Jolrtpagno quciHtìiano; i 
conforto dello BtgnorS!"è,'de! 

Ncvraltepici.'Pochcgòccie'cJìnBvrÒtì 
' apportalo 'talma o benessere. - Costa 1 

"̂ L. 4 il flBconcIno, piti Cent, tìo "se pef'pista!' 
Due ilac't. 7,20 fr. ai pòf tó'f̂ fi'f u(tó1e'kHmÌotf 

Preparatori con brevetto A.BEnTELLIeQ.,Cli|niiclJ 
Milano. ì^ia Paolo fn'si^ N. ^6. ' 

i.\ U ' t ' 

tt^iv.»! eette i r ^ ^ t f ^ l l " ^ - ', „ „ „ , 
A ^^jfa^iii»i#.«fa^[9.4qw«ifa<4Lti;gl^^xK^8i»^-iv.^a^ ' '-' 

fiilltoiWilfì E'iEliSuIlli 
• '̂IWò'JJei più twèrcsti.pròdotti per la toilettes «' rAc(|Hi 
di Fiori lU (jiglRCe. Oelaomino. ,l,a virtù di qai.st'Actm» 
è proprio delle òiùtnStdVohVj'Essu dìi alla tinta tfcfH. 
c!(rhp Sftitìla jnwbìdeSfa, e ijhel vellutato ci» fa.-e'aWi 
linp̂ o ohe de] più boi giorni dalla giovuntó a di sp-irìia 
ÌÌSCCKÌÌ! rAsó. Qualunque sigmjg,,^ jiB8lff,.,nfl«,„is.è») 

•golosa iWjl» pnrejja del suo oojqrî îj, -uon |»itri,farj) a 
mjinoidijiracq'uaj.udif Giglio e Geiabmiuo il cui uso-di­
venta ormai jeflémto 'i - ;.<! 

Prezzo: alla buttii^Ila'% tìké. i. • ' • ':' 
Trovasi vetóììA'lb prfilia t l'UfHciii 'AuBBriii dnl'Gioin'ale 

, . (uviiiBilo biglia postillo di l i i rp ':« alB ore 1̂ (J i i l le i iu l r̂ , coniilabor^torio^obiaiic 
y,in Spatori, N.ila, Mìianu - ti ricevono franchi ;no(>Regn(<'«d all'èstero: Una'scatola pillole del Professore I4UIKI l"mi;«#'.ie,Jiiii 
lliicono di Polvere ,p.)r acqDa(»edalivn,,jiiili'istriuilik,sul-tnbdd S|l'll!faVW.' ' ' '•, , , , 1 , , . , ,1 ,,!-•/,..«mi .-iii 

. R1V^NIH,T0R|,; .lu llrtloe,,If'aliri.s A., Coinelli 1'., PilippuiSzl.Girolaini,_6 kf'Biasiolllit'jffiafiii |ni|'sjreMi^;jtpf;|«lfli, Qf^lmiH 

(/.; Sittitdni ; Nimttttra, Aljiuoyif : Y»"i»fi»la. Botnnr ;-B'li 
siila, N.'a.'ii 'si» S'itceu'rTOli! (Hiy'iVìa Vatorio, Emaimetej .N. 
0 in tutto lo pnnripali FarmScio'diil Regno. 

lini, 6 liC'B'wsioll'it'atìiiaéiji' 
l'oufodi farmnoiiti; f r i e g t é , Piir((iiiei,i C|},Z«uotli, iG, tìormvalloi »«*«{• Prftntóa N. 'ÀWi'pvìr;''*rlS«tdVGW^^ 

C; Sifntdiii ;ki.»l«»r»,,Aljiu?,vif,| ,v.i«ln»lB, tlotmir ,-.rin«rif, .G.Prodwili, JaclierF.'f «C»«'««,'T^'l»bUtmòMlb''^C.lKj^ TO Hàr-
i m A. MfiiKoni 0 Comp),'Via Sala','N iB;'«om'rt tifi Piétnt,'N. 69 72 0:i,' 

•«yn 

li, FRUXI, l i d i a , via déilrPrqfi'Hura n. ft 

ISSI 1 s J V i li ' 'l ' ' '- '> 1" "1 i»«i.il ' if! >!(« «i l i . i ' i 'nn 

Voléli-ilgitlptee 1? .S»V'Wa per la dige^ 
j . j f^^^. ^ stioue, rinfreseauir, diu-

" * " ' reticaé,,, 

Noeffla-riiBpa 
di ottimo sapore, e bat ' 

, ilerìologidartenfe 'pura, 
1ÌH , (f^'"*-'," alcttliub,-,, i^^erdieote 
gazoaa, doli» ijiraia di.sse il JMantega^i^ ohe 
B buona pei sam, pei nioiofi', « jm semi' 
sani. Il chiarissimo^Prof, De Oiova'pni lion 
tsiiù ' a ' (lualiGcarla ' la migliore'acqua da 

6Ì mondo. ' 
il 

iìvóla del mondo. 
I • / 
V. Ì M . S O ^u «axiitt III SI» b o t t l a l i e 

f rnnoo Moovrii. 

•• Màtftì̂ 'P'uer̂ ére ' ."''' 

Còatà^escénti !!| 
Per linvigorirorifbambini, e perlriplen-

lore. tó fono perdnté usate <'il Sùoiio • proi-
dati»' PAnriikoUvuiA pistinìSf al|lneiita*ré 
fabbridiik 'eoli' orUai cèlelìré Aefftt'ik W»-
eeri» l iml»^», 1 sali ||lî îiingnes(̂  (Il cui 
6 rloqa queat'a*iqu,a rendono la-pasta ijp î-
sl'eatjj,alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiqngeodo il doppio scopo di nu> 
t;ire <senM nffaticare lo stomuco. t 1 

S s a t o l a 1̂ 1 «raÉnnili iOO I,. 1.00 

Nella scelta di un li- B.I, 
quoraBSIBIWfltilbaWTf 

Dl61!ff-CìiMiiri\,i 
TTtT-

4, II, OT''W'!' "l*.' ^'V. 

, SU''ipóKmiJolàitiJ laigamentó it ..,— - „ 
Chini* Hi»lel-I cb^ Mftùìsce nd' M\kk 

i i i S L i J i n i B e .|i»i.^,» . 

bile snpetiorita ». 

M I L A N O 
• ' l i , . - t < 4 A M » 

M —.0 md neb oUud«m Ab .* m'^Hvnoii 

SO't'Ò L' À Ò Q U A 
d s l i q 

preparata con.sistema ^pei||al8, GpMerva e sviluppa i CAPELLI.E LA BAftBA 

G'aAR'OllRSf DA'tCE !MITAZJ[,ONI E CONTRAFFAZIONI 

) i .'̂  .• ;*Kt0l%ere lempre ||I^M°hett» )l noma dei produttori • .1 1 • > 

U l t i %.MO — V i r ì r o p l n a , i» — HIIjAIvq 
I ' .1 1 I . ' " . • -sj ^; ^ , , ,. , , , . " 

SI vende tanto prolutnata cM.inodora in fiala a L l . ^ O e L. S ed in IJottiglie grandi a L. 8 . S O i . i M-ovéi 4 . mi i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno 
nco Mason ohincigliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco Mini.sini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago 

, ĵ  A, Pordenijnq ;i ^.Giuseppe Tainai -* A ftpiliwbprgo 'da Ebgenio Orlandi 8 M Fratelli Ljrise .— A Tolmezzo da Chiussi farmacista — A Pontebba 
1,̂  g D-pu«iUo a o n r r a l o <|» A. Mlt ìaMB Xf,!^!|^,5fjfjji)rin^g2, Mllni io. — '\'!f,«P,'ì*Ja|ini gqf pacoo postaii,,9gsii1nne^ 

i r e -
u a l e 

^ GLI OLII D'OLIVA 
ft;§lK#lVlÌ, propfiètano pi>odilttore, da trèat'aimi 
miato, vero el unico fra i, negozianti di OiJieglia, Aei.l,a 
^ ' t ì ' t è w w l fl^'*^'' ' P**' °^° esistaao, superano por bontCogni 
tewBowir.IitìlfazIonI;! è jJer prezzi frustrano l'altrui mirabolante 
reolanie. « 
' • 'Lai mfóiéaàd'è là' jjiù antica .dQl,,..serviziq ,al piiaatov.aHe 

fe'rùiglte, fen'é'di'$(3Ò assàggi in pacclii postali ,da 4 cÌi,ilogrammi, 
fran'étì!" eli portola dtìmicilib o alla Stazione più vloin^, IO chi-
Jokraitìnlr m'iatfò', e'pèf-' dai" 15 ai 50 e in su, in damigiane o 
fasti Vacllitatoni 'rélat|ve'''a; quantità e di convenienza 

.BumaU w( -tb 

mW: ere è|.fDpionLÌQdicàpdo se si desidera: finissimo, Arto, 
ard6r6,,,£j,l ini^-i^ffizzo : 

Tengo molti depositi, 6»aon disposto eatanderll in quelle oit'à o paesi in cui 
si posSf'sviluppai'S'fo ioi'ercio. 

Ricerco per ciò depositari seri ed attivi, esigendo'referenze e cauzioni. 

H: iMÌ mieiMMQYA SCOPERTA 

; , „„ i'é'T A * 'Ì\A i« K A 
' Garantita 'senza né^sqn^ sosSanza- venefica"né corrosiva; | r e -

pirata non .list mi , e sostaniie or(^aniohe 'vegetali; l'unica priva 
di,,oitratn.id'argeoto, idi lame, di piombo, eoe.'; la «(ola ohe ridona 

.. . • .. ,. 1. •li^J'fimiUvi^feinatiiraloi coloro ai capelli .«4 allii bar te istantanea­
mente senza'l isciarne la menomi freccia. ,Por,ta!i sua prerogative Va^ di quest» 
tintura è divenuto, ormai goaf ([ale, p9Ìohè,tqtti lianuo già abbandonato le altre tinture 
istantanee, la mlggìoi- parte preparai'? a base d i nitrato. • > ', 

' ' ^ " ^i \ ^ . 5,t . - , * ? ' ' ' ^ 

Scatola grande. /j^« -4 — Spiccava' }ir? S i S O ' ' 
Ditta< proprietariii e' faliljrioants Antdlio I odgegii ~- ''Veî ez a, ' ;; 

Trovasi vendibile in,.Dtlliie presso l'Amministrazione del giornaìo I I F r i u l i ' 
Via della PrefeUura n, 6 , , , i , . , . , , ' . . ' ' 

t^::^'\ ' , ' l ' . • • , ' •/ '^ V'H: 

•llsltìrll un'indijqiU' 

'»i>»m»t>W|^r f l f i 

l^kAiiite SfisìÉiiìà'v'iAiifìì^ 
»«MI**»»««l4rriW 
•lik"'mlwai'. '»"tn|è« 
D. . 6 ^ ' " .».* 

•0., BilO 'tóh-
0. lOM IfiJii 
D. UM " ' rS.66 

hi eoorn 
M. im 
0, 4.«S 
M-* 6.10 
D. 11.26 

D. 20.18 

1 W H I Ì Ù ' 
«Ài 

9.*<> 
14.1S 

«3.01 
£1 <l,»Mto (Mao'li fmmra PòMonon», 

SA m i M i À PONTKIUA 
O. 5.66 9.— 
P. XB6, iftSS 
0. 10 35 imt 

D t t i S A R S ' i ' i P O M 
0. 5.4S S.aE2 

0 . 1 9 . 0 B ' ISuW t 

0. 9.W' 
M. 14.36 
O^lSllÓO 

e t » 
16.ÌÌ6 

&A DBlIa 
M. 2.6B 7.80 
0. aoi - U.L 

DÀ K M t U M . 
0. 6.80 ••: V 91SUS 

• Bi' e.9». .,< 11,05 
0 , Jf39 ." .«7.03 

oDiiiilèMiii '<' SMO 
D. iSiHi |̂">•lXl!46 
at, w&ToaRTTcpiMA 
D., aoi " ' ^ 

ligliori tinture del fflbio 
U /*,UÙ 

,4.n.',B5i:f%'i-̂ ^ 
•••"•e.è " A * ? * " ' S f 

a s i i o l u t 9 R n e s i ( c Inociinii!) MOIIO 
l e i!feB;uentl i( -̂ ' '• > V 

I Mìversaie, 
Ristofalbre 'dei Catelli' Fratelli Éigx'i 
1. « '"• dreUHe '' '" > ' 
di ANTONIO LONGKGA — Vjneiiia^ 

i<\ '--fif «<••'•»«*».<(ì«MW?"Sf«« Questo preparato senza essère una 

1.^''," 'iJf«<0,«KW'i% • ^ ^ ^ ^ f e ^ ' l o r o primitivo' color nero, oasia'gW'B 
'- ' i ' UU4'&fteHM^4'tóa . r**«^laS'biondo:>inlipetlisce la oadti'tft.'HnforZai 
' * * ' ' « * % ' l a " ^ o ' n a « il Wbp, e dà loró<ila' mdibidezza- e li freschezza "'della' 

" ^ S - i ^ f f S r ^ gioveiSù. Siene preforito.idai tutti perchè di semplicissima 
^ ^ m ì ^ apilli'cazione. ~ Mh boltiglio, I., a. . 

; '4Ì.<ĉ Si'Ì̂  qii:i!.È!BTe ..AFRÌOANA, . 
L(i^^Pfp^rtnomata^,imiur9 istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba seifza lavarsi né J r ì m a uè 'dopo l'o()e-
razi,no Ognuno può tingersi da se impiegandovi meno di cinque minuti L'appli-
caiione è duratura quindici giorni. ' ' " ' ' ' 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la 'durata diS mesi e st vende oi l.> 4 . 

" perazioue, conservaudone la loro lucidlezza naturale. 

,, ^ " < ' ' ™ " ' ' < ' » ' - * ; 4 , , ! 1 , 1 . . . B .« , . , - . . > U H . I. . -q .•' 

. • €ESS«&ilE Alfi3^'lC'Àr«,0 '• ., , . " 
1 'I . 't - - ra ' i n C o s m e t i c o ! — ijnica tintura ^s^M '̂j'̂ , fjfrmfi Ai co^faetifo, 
I jitiferi qtiiint'é ai 'trdySrio in comkoroio — 11 Cerone amertcanp è composto di 

raidolla-dr bue che 'da forza al bulbo dei capelli e ne evita' la caduta. Tinge in 
biondo castagno a- nero perfetto.' ' " ' " 

« Ogm Cerane in elegante astucciòUi vende ali. a ;»©. • 

1 
. i ) ' . 

b . , Deposito, in lUdine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « I l i l ' H l B H », Via 
B.frsteUpia N„§,j ,_ , • • 
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Colnoidenu — Da'Fortograuro pn Venali* 
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, Ì,8,j[p„8,.'!;.,J?^, 

l ' I a i i p » ,il iijiiW ìyij 

l.,Y08tr^'ricciti!Oiiisi«ciogilìsraiiao>più 
neqijolt^ ooii.foiitu>«alori • dell',estate' se 
{̂ ($l̂ e)>4ii.90 oastante dellaiimui > < 

« eiaui 

dl0ji>i!|SB|>«lll 
preparata dai 

Fr.RIZZUFirsnM 

capelli aoM^M^' 1 
ÎfiM, ed arrieoiandoli 
poiie^li appoàtii ar-
ris(!«tarirl»poiji»tt Wb , 

MWttita'' 
:eIikaBià'-«"bM'-i)iii''l/r'èlr^ 
tenéndoU-iatatt! ,p6t m«ilO tódipo.' •* 

\L''i>^meiko'^M^so''b\ie^W ' ' 
è Uiia'géfraHiUa'diit'sua Weté.'"' 

ófcfbbttìèia'» in' e'Bg&ie fatój j . . ;»; ' ' 
A neuTidiioiWtMatiftl ^ae iUl '^dVrMtoA V ^ -
• tiTnifttovwi wndMta jrf DdlteqffWSol'Hlunil-

nlitranione M Oiocniiile / ( F^uli„^•%J, » . t i O ì 
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